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13 marzo 2025 

 
Agici-Accenture, 'Italia ha costo energia tra i più alti in Ue' 
 
MILANO, 13 MAR - L'Italia ha un prezzo all'ingrosso dell'elettricità fra i più 
elevati d'Europa, pari a circa 109 euro/MWh nel 2024, quasi il doppio rispetto 
ad esempio alla Francia, con impatti "molto elevati" sulla competitività delle 
imprese e sul costo della vita dei cittadini sono molto elevati. E' quanto emerge 
dall'analisi 'un prezzo dell'elettricità più equilibrato per la sostenibilità e la 
competitività del Paese', presentata in occasione del workshop annuale 
dell'osservatorio Utilities Agici-Accenture a Milano. A determinare il prezzo 
elevato, secondo l'analisi, sono tre principali cause. La prima riguarda il mix di 
produzione con forte dipendenza dal gas, che copre ancora il 45% del totale al 
2024 e un minore sviluppo delle rinnovabili. A incidere poi è il meccanismo di 
formazione del prezzo che fa sì che la generazione a gas agisca da price 
setter nel 70% delle ore, a causa dell'assenza di alternative programmabili. La 
terza causa riguarda la localizzazione sia della domanda che della 
generazione rinnovabile non ottimale rispetto alle aree geografiche con il 
maggior potenziale di risorse rinnovabili a basso costo. Alla luce di queste 
evidenze, lo studio Agici-Accenture individua un percorso per abbassare 
potenzialmente fino al 20% il costo dell'elettricità nei prossimi cinque anni, che 
passa in primo luogo per le riforme di mercato, riducendo il ruolo del gas come 
price setter da raggiungere attraverso lo sviluppo di una piattaforma, come ad 
esempio il Maver, che crei un mercato trasparente e liquido in cui domanda e 
offerta possano negoziare contratti di lungo termine per le rinnovabili in modo 
efficiente, riducendo i rischi e costi sia per i fornitori che per i clienti. In 
secondo luogo, per Agici-Accenture, emerge come necessaria l'accelerazione 
dello sviluppo delle rinnovabili. E infine è necessaria una riduzione del costo 
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del gas, da attuare attraverso azioni quali negoziazioni uniche a livello Ue e 
investimenti in infrastrutture per diversificare ulteriormente le fonti di 
approvvigionamento. 
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13 marzo 2025 
 

Agici-Accenture, Italia ha costo energia tra i più alti in Ue(2) 
 
MILANO, 13 MAR - "Non esiste una soluzione unica per ridurre l'alto costo 
dell'elettricità in Italia, ma è necessario implementare una serie di interventi 
che toccano le regole del mercato ed il mix delle fonti energetiche attraverso 
una programmazione equilibrata e sinergica, con scelte strategiche che 
devono portare il nostro sistema energetico ad essere strutturalmente più 
sicuro e meno dipendente da contesti geopolitici sempre più incerti", ha 
commentato Pierfederico Pelotti, responsabile del mercato Utilities di 
Accenture Italia. "Studiando anche le misure adottate o in corso di attuazione 
in altri Paesi - ha aggiunto -, abbiamo individuato tre aree di intervento che, in 
tempi ragionevoli, potrebbero abbassare i prezzi dell'elettricità in Italia del 
20%, avvicinandoli a quelli di Germania e Regno Unito. Per raggiungere i livelli 
della Spagna, che gode di vantaggi naturali e strutturali in ambito di rinnovabili, 
gas e nucleare, sarà necessaria invece una strategia di più lungo termine". "I 
crescenti investimenti nelle rinnovabili stanno trasformando il mercato 
dell'elettricità da un sistema guidato prevalentemente dai costi variabili dei 
combustibili fossili a uno dove i costi fissi sono sempre più rilevanti", ha 
dichiarato Marco Carta, amministratore delegato di Agici. "Per rispondere a 
questa nuova configurazione, urge adottare nuovi strumenti di mercato in 
grado di estrarre il massimo beneficio per i consumatori da entrambi i modelli. 
Anche i clienti domestici e le pmi, ad esempio, dovrebbero essere coinvolti nei 
Power Purchase Agreement (Ppa): per questo tipo di azione è importante 
anche sfruttare la rilevantissima produzione addizionale generabile dagli 
investimenti in ammodernamento degli impianti fotovoltaici, eolici e 
idroelettrici", ha concluso. (ANSA). 
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13 marzo 2025 

 
Farina (Snam), da Italia e Ue risposta efficace a crisi energia 
 
MILANO, 13 MAR - "In un contesto geopolitico caratterizzato da un fragile 
equilibrio, l'Europa e l'Italia hanno risposto efficacemente alla crisi energetica 
degli ultimi anni, diversificando e consolidando i propri sistemi energetici". Così 
Claudio Farina, chief strategy and technology officer di Snam, nel suo 
intervento al convegno di Agici-Accenture in corso a Milano. "Snam - ha 
continuato - ha giocato un ruolo cruciale, investendo in infrastrutture future 
proof e aumentando, con l'arrivo di due nuovi rigassificatori galleggianti, la 
capacità di rigassificazione a 28 miliardi di metri cubi/anno, equivalenti a più 
del 40% del fabbisogno nazionale". Secondo Farina, in particolare, "il pieno 
dispiegamento di tale capacità ci consentirà di compensare interamente i 
volumi di gas venuti meno dalla Russia, rafforzando una sicurezza energetica 
che la volatilità del mercato e l'instabilità del quadro internazionale impongono 
di continuare a perseguire. Lo facciamo in un'ottica non soltanto paneuropea 
ma anche multi-molecola, perché i nostri asset possono essere utilizzati anche 
per biometano, idrogeno e co2 e accompagnarci così, alla coabitazione fra 
molecole ed elettroni, e al net zero". (ANSA). 
 
 
 
 
 
 
 
 

6 
 



 

 
13 marzo 2025 

 
Dal Fabbro (Iren), bene nucleare, ma realizzare filiera italiana 
 
MILANO, 13 MAR - "Bene il nucleare, ma realizziamo una filiera italiana". Lo 
ha detto Luca Dal Fabbro, presidente esecutivo di Iren, intervenendo al 
convegno di Agici-Accenture in corso a Milano, spiegando che il nucleare "è 
un bellissimo progetto, che però non avrà conseguenze sul costo dell'energia 
per i prossimi 10 anni". Secondo Dal Fabbro "se poi verrà dimostrato che con il 
nucleare ci sarà un vantaggio competitivo sui costi dell'energia, associata a 
una sicurezza delle tecnologia, auspico che le istituzioni inizino a ragionare sul 
concetto di filiera". Per il presidente esecutivo di Iren "serve un ragionamento 
sulla reindustrializzazione del mercato perché mi piacerebbe che la metà dei 
soldi stanziati fossero local content e che per la prima volta si parli di politica 
industriale". Il nucleare "è legato alla fusione che porta con sé il problema delle 
scorie. Serve pensare a un deposito nazionale anche perché noi siamo tra i 
primi tre paesi al mondo per ricerca avanzata sulla fusione, che è uno scenario 
che vedremo tra i prossimi 20-30 anni", ha proseguito Dal Fabbro. Quanto al 
settore energetico in generale, "un'altra crisi energetica sarebbe una spallata 
insostenibile, ne basta un'altra per metterci in ginocchio. La vera malattia è 
quella del prezzo dell'energia", ha aggiunto Dal Fabbro. "Infine credo che sia 
necessario ragionare a livello europeo di una riforma che preveda la messa a 
disposizione comune degli stoccaggi e in cambio avere una maggiore 
sicurezza dei prezzi", ha concluso. (ANSA) 
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13 marzo 2025 
 

Elettricita': Agici-Accenture, piano per prezzo -20% in 5 anni 
 
Milano, 13 mar. - In Italia il prezzo dell'energia elettrica e' tra i piu' alti d'Europa. 
Agici e Accenture hanno delineato un percorso di interventi mirati per ridurlo 
fino al 20% nei prossimi cinque anni. I risultati dell'analisi "Un prezzo 
dell'elettricita' piu' equilibrato per la sostenibilita' e la competitivita' del Paese", 
sono stati resi noti oggi, in occasione del 25 Workshop annuale 
dell'Osservatorio Utilities Agici-Accenture. L'analisi ha esaminato le cause che 
rendono il prezzo all'ingrosso dell'energia elettrica in Italia tra i piu' alti 
d'Europa e ha delineato un percorso per ridurlo avvicinandosi ai livelli di 
Germania e Regno Unito. Il percorso analizza tre aree di intervento: riforme di 
mercato, accelerazione della produzione da rinnovabili e riduzione del costo 
del gas. In un contesto in cui, come rivela l'analisi, l'Italia ha un prezzo 
all'ingrosso dell'elettricita' fra i piu' elevati d'Europa (109 euro/MWh nel 2024, 
quasi il doppio rispetto, ad esempio, alla Francia), gli impatti sulla competitivita' 
delle imprese e sul costo della vita dei cittadini sono molto elevati. A 
determinare il prezzo elevato sono: il mix di produzione con forte dipendenza 
dal gas, che copre ancora il 45% del totale al 2024, e un minore sviluppo delle 
rinnovabili - 38% del mix contro il 50% della Spagna, ma anche il 44% della 
Germania. A incidere poi e' il meccanismo di formazione del prezzo che fa si' 
che la generazione a gas agisca da price setter nel 70% delle ore, a causa 
dell'assenza di alternative programmabili. La terza causa riguarda, infine, la 
localizzazione sia della domanda che della generazione rinnovabile (in 
particolare solare ed eolico) non ottimale rispetto alle aree geografiche con il 
maggior potenziale di risorse rinnovabili a basso costo. (AGI) (Segue) 
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13 marzo 2025 
 
Elettricita': Agici-Accenture, piano per prezzo -20% in 5 anni (2) 
 
Milano, 13 mar. - Alla luce di queste evidenze, il percorso individuato dallo 
studio Agici-Accenture per abbassare potenzialmente fino al 20% il costo 
dell'elettricita' passa in primo luogo per le riforme di mercato, riducendo il ruolo 
del gas come price setter. Questo obiettivo puo' essere raggiunto attraverso lo 
sviluppo di una piattaforma, come ad esempio il MAVER, che crei un mercato 
trasparente in cui domanda e offerta possano negoziare contratti di lungo 
termine per le rinnovabili in modo efficiente. In secondo luogo, emerge come 
necessaria l'accelerazione dello sviluppo delle rinnovabili, incrementando la 
capacita' installata e l'elettricita' generata. Infine, terzo cardine di questo 
percorso e' la riduzione del costo del gas, da attuare attraverso azioni quali 
negoziazioni uniche a livello UE e investimenti in infrastrutture per diversificare 
ulteriormente le fonti di approvvigionamento. "Non esiste una soluzione unica 
per ridurre l'alto costo dell'elettricita' in Italia, ma e' necessario implementare 
una serie di interventi che toccano le regole del mercato ed il mix delle fonti 
energetiche attraverso una programmazione equilibrata e sinergica, con scelte 
strategiche che devono portare il nostro sistema energetico ad essere 
strutturalmente piu' sicuro e meno dipendente da contesti geopolitici sempre 
piu' incerti", ha commentato Pierfederico Pelotti, responsabile del mercato 
Utilities di Accenture Italia. "I crescenti investimenti nelle rinnovabili stanno 
trasformando il mercato dell'elettricita' da un sistema guidato prevalentemente 
dai costi variabili dei combustibili fossili a uno dove i costi fissi sono sempre 
piu' rilevanti", ha dichiarato Marco Carta, Amministratore Delegato di Agici. 
"Per rispondere a questa nuova configurazione, urge adottare nuovi strumenti 
di mercato in grado di estrarre il massimo beneficio per i consumatori da 
entrambi i modelli. Anche i clienti domestici e le PMI, ad esempio, dovrebbero 
essere coinvolti nei Power Purchase Agreement (PPA): per questo tipo di 
azione e' importante anche sfruttare la rilevantissima produzione addizionale 
generabile dagli investimenti in ammodernamento degli impianti fotovoltaici, 
eolici e idroelettrici". 
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13 marzo 2025 
 
 
Energia: Farina (Snam), Italia e Europa risposto bene a crisi 
 
Milano, 13 mar. - "In un contesto geopolitico caratterizzato da un fragile 
equilibrio, l'Europa e l'Italia hanno risposto efficacemente alla crisi energetica 
degli ultimi anni, diversificando e consolidando i propri sistemi energetici". Lo 
ha detto Claudio Farina, Chief Strategy and Technology Officer di Snam, 
intervenendo al 25esimo workshop annuale dell'Osservatorio Utilities 
Agici-Accenture. "Snam ha giocato un ruolo cruciale, investendo in 
infrastrutture future proof e aumentando, con l'arrivo di due nuovi rigassificatori 
galleggianti, la capacita' di rigassificazione a 28 miliardi di metri cubi/anno, 
equivalenti a piu' del 40% del fabbisogno nazionale - ha spiegato - . Il pieno 
dispiegamento di tale capacita', in particolare, ci consentira' di compensare 
interamente i volumi di gas venuti meno dalla Russia, rafforzando una 
sicurezza energetica che la volatilita' del mercato e l'instabilita' del quadro 
internazionale impongono di continuare a perseguire". "Lo facciamo in 
un'ottica non soltanto paneuropea ma anche multi-molecola, perche' i nostri 
asset possono essere utilizzati anche per biometano, idrogeno e co2 e 
accompagnarci cosi', alla coabitazione fra molecole ed elettroni, e al Net Zero" 
ha concluso Farina. 
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13 marzo 2025 
 
Elettricita': da Agici e Accenture percorso per ridurre costo del 20% in 5 
anni - Servono riforme di mercato 
 
Milano, 13 mar - Un percorso di interventi mirati per ottenere un prezzo 
dell’energia elettrica più vicino ai bisogni di famiglie e imprese. Agici e 
Accenture hanno presentato i risultati dell’analisi “Un prezzo dell’elettricità più 
equilibrato per la sostenibilità e la competitività del Paese”, in occasione del 
25esimo Workshop annuale dell’Osservatorio Utilities Agici-Accenture. 
L’analisi ha esaminato le cause che rendono il prezzo all’ingrosso dell’energia 
elettrica in Italia tra i più alti d’Europa e ha delineato un percorso per ridurlo 
fino al 20% nei prossimi cinque anni, portandolo ai livelli di Germania e Regno 
Unito. Dalla ricerca emerge che l’Italia ha un prezzo all’ingrosso dell’elettricità 
fra i più elevati d’Europa (109 euro/MWh nel 2024, quasi il doppio rispetto, ad 
esempio, alla Francia), gli impatti sulla competitività delle imprese e sul costo 
della vita dei cittadini sono molto elevati. Il percorso individuato dallo studio 
passa in primo luogo per le riforme di mercato, riducendo il ruolo del gas come 
price setter. Inoltre emerge come necessaria l’accelerazione dello sviluppo 
delle rinnovabili, incrementando la capacità installata e l’elettricità generata 
attraverso interventi mirati per favorire il repowering, la semplificazione delle 
procedure autorizzative e l’implementazione di strumenti di supporto, anche 
competitivi, come il Fer X transitorio e successivi. Infine, terzo cardine di 
questo percorso è la riduzione del costo del gas, da attuare attraverso azioni 
quali negoziazioni uniche a livello Ue e investimenti in infrastrutture per 
diversificare ulteriormente le fonti di approvvigionamento. 
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13 marzo 2025 
 
 
Energia: Farina (Snam), Italia ha risposto bene a crisi grazie a 
diversificazione 
 
Milano, 13 mar - «In un contesto geopolitico caratterizzato da un fragile 
equilibrio, l’Europa e l'Italia hanno risposto efficacemente alla crisi energetica 
degli ultimi anni, diversificando e consolidando i propri sistemi energetici». Lo 
ha affermato Claudio Farina, chief strategy and technology officer di Snam, 
intervenendo a un convegno organizzato da Agici. «Snam ha giocato un ruolo 
cruciale, investendo in infrastrutture future proof e aumentando, con l'arrivo di 
due nuovi rigassificatori galleggianti, la capacità di rigassificazione a 28 
miliardi di metri cubi/anno, equivalenti a più del 40% del fabbisogno nazionale. 
Il pieno dispiegamento di tale capacità, in particolare, ci consentirà di 
compensare interamente i volumi di gas venuti meno dalla Russia, rafforzando 
una sicurezza energetica che la volatilità del mercato e l’instabilità del quadro 
internazionale impongono di continuare a perseguire. Lo facciamo in un’ottica 
non soltanto paneuropea ma anche multi-molecola, perché i nostri asset 
possono essere utilizzati anche per biometano, idrogeno e Co2 e 
accompagnarci così, alla coabitazione fra molecole ed elettroni, e al Net 
Zero», ha aggiunto. 
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13 marzo 2025 
 
Energia: Mattana (Edison), diversificazione rende sistema resiliente 
 
Energia: Mattana (Edison), diversificazione rende sistema resiliente 
(Il Sole 24 Ore Radiocor) - Milano, 13 mar - «Il sistema energetico è 
competitivo e resiliente se è innanzitutto diversificato. Diversificazione che va 
perseguita sia sul fronte delle fonti che della differenziazione delle rotte, e 
dunque dei Paesi, di approvvigionamento». Lo ha affermato Fabrizio Mattana, 
executive vice president Gas Asset di Edison, intervenendo ad un convegno 
organizzato da Agici. «Per questo motivo è importante un approccio non 
ideologico, affinché si abbia un vero impatto sul mercato e sui prezzi.È inoltre 
importante che la competitività non venga misurata solo nel breve termine, 
perché nella maggior parte dei casi è frutto di investimenti e scelte concrete 
delle aziende che si misurano su un asse temporale più ampio», ha concluso. 
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13 marzo 2025 
 

Energia, Agici-Accenture: piano in 5 anni per ridurre prezzi del 20%. 
Pelotti: non esiste una soluzione unica, agire su regole mercato  
 
Milano, 13 mar. (askanews) - Si può ridurre del 20% il prezzo dell'energia in 
Italia in cinque anni, con un percorso di interventi mirati. A presentare il 
progetto Agici e Accenture. Il percorso analizza tre aree di intervento: riforme 
di mercato, accelerazione della produzione da rinnovabili e riduzione del costo 
del gas. A determinare il prezzo elevato sono tre principali cause. La prima 
riguarda il mix di produzione con forte dipendenza dal gas, che copre ancora il 
45% del totale al 2024, e un minore sviluppo delle rinnovabili. A incidere poi è 
il meccanismo di formazione del prezzo che fa sì che la generazione a gas 
agisca da price setter nel 70% delle ore, a causa dell'assenza di alternative 
programmabili. La terza causa riguarda la localizzazione sia della domanda 
che della generazione rinnovabile (in particolare solare ed eolico) non ottimale 
rispetto alle aree geografiche con il maggior potenziale di risorse rinnovabili a 
basso costo. "Non esiste una soluzione unica per ridurre l'alto costo 
dell'elettricità in Italia, ma è necessario implementare una serie di interventi 
che toccano le regole del mercato ed il mix delle fonti energetiche attraverso 
una programmazione equilibrata e sinergica, con scelte strategiche che 
devono portare il nostro sistema energetico ad essere strutturalmente più 
sicuro e meno dipendente da contesti geopolitici sempre più incerti", ha 
commentato Pierfederico Pelotti, responsabile del mercato Utilities di 
Accenture Italia. "I crescenti investimenti nelle rinnovabili stanno trasformando 
il mercato dell'elettricità da un sistema guidato prevalentemente dai costi 
variabili dei combustibili fossili a uno dove i costi fissi sono sempre più 
rilevanti", ha aggiunto Marco Carta, Amministratore Delegato di Agici. "Per 
rispondere a questa nuova configurazione, urge adottare nuovi strumenti di 
mercato in grado di estrarre il massimo beneficio per i consumatori da 
entrambi i modelli. Anche i clienti domestici e le PMI, ad esempio, dovrebbero 
essere coinvolti nei Power Purchase Agreement (PPA): per questo tipo di 
azione è importante anche sfruttare la rilevantissima produzione addizionale 
generabile dagli investimenti in ammodernamento degli impianti fotovoltaici, 
eolici e idroelettrici". 
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13 marzo 2025 
 
 
Farina (Snam): Europa e Italia hanno risposto bene a crisi energetica 
 
Milano, 13 mar. (askanews) - "In un contesto geopolitico caratterizzato da un 
fragile equilibrio, l'Europa e l'Italia hanno risposto efficacemente alla crisi 
energetica degli ultimi anni, diversificando e consolidando i propri sistemi 
energetici". Lo ha sottolineato Claudio Farina, Chief Strategy and Technology 
Officer di Snam, a Milano per l'evento Agici-Accenture sull'energia. "Snam ha 
giocato un ruolo cruciale, investendo in infrastrutture future proof e 
aumentando, con l'arrivo di due nuovi rigassificatori galleggianti, la capacità di 
rigassificazione a 28 miliardi di metri cubi anno, equivalenti a più del 40% del 
fabbisogno nazionale. Il pieno dispiegamento di tale capacità, in particolare, ci 
consentirà di compensare interamente i volumi di gas venuti meno dalla 
Russia, rafforzando una sicurezza energetica che la volatilità del mercato e 
l'instabilità del quadro internazionale impongono di continuare a perseguire. Lo 
facciamo - ha aggiunto - in un'ottica non soltanto paneuropea ma anche 
multi-molecola, perché i nostri asset possono essere utilizzati anche per 
biometano, idrogeno e co2 e accompagnarci così, alla coabitazione fra 
molecole ed elettroni, e al Net Zero". 
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13 marzo 2025 
 
Energia, Mattana (Edison): sistema resiliente se diversificato 
 
Milano, 13 mar. (askanews) - "Il sistema energetico è competitivo e resiliente 
se è innanzitutto diversificato. Diversificazione che va perseguita sia sul fronte 
delle fonti che sulla differenziazione delle rotte, e dunque dei Paesi, di 
approvvigionamento". Lo ha detto Fabrizio Mattana, Executive Vice President 
Gas Asset di Edison, a Milano per l'evento di Agici-Accenture dedicato 
all'energia. "Per questo motivo è importante un approccio non ideologico, 
affinché si abbia un vero impatto sul mercato e sui prezzi", ha aggiunto. "È 
importante che la competitività non venga misurata solo nel breve termine, 
perché nella maggior parte dei casi è frutto di investimenti e scelte concrete 
delle aziende che si misurano su un asse temporale più ampio", ha chiosato 
Mattana. 
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13 marzo 2025 

 
Energia: al via 25esimo Workshop annuale Osservatorio Utilities 
Agici-Accenture 
 
Milano, 13 mar - (Agenzia_Nova) - Un percorso di interventi mirati per ottenere 
un prezzo dell'energia elettrica più vicino ai bisogni di famiglie e imprese. Agici 
e Accenture hanno presentato oggi a Palazzo Clerici i risultati dell'analisi "Un 
prezzo dell'elettricita' piu' equilibrato per la sostenibilita' e la competitivita' del 
Paese", in occasione del 25esimo Workshop annuale dell'Osservatorio Utilities 
Agici-Accenture. L'analisi ha esaminato le cause che rendono il prezzo 
all'ingrosso dell'energia elettrica in Italia tra i piu' alti d'Europa e ha delineato 
un percorso per ridurlo fino al 20 per cento nei prossimi cinque anni, 
avvicinandosi ai livelli di Germania e Regno Unito. Il percorso analizza tre aree 
di intervento: riforme di mercato, accelerazione della produzione da rinnovabili 
e riduzione del costo del gas. (segue) 
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13 marzo 2025 

 
Energia: al via 25esimo Workshop annuale Osservatorio Utilities 
Agici-Accenture (2) 
 
Milano, 13 mar - (Agenzia_Nova) - In un contesto in cui, come rivela l'analisi, 
l'Italia ha un prezzo all'ingrosso dell'elettricita' fra i piu' elevati d'Europa (109 
euro/MWh nel 2024, quasi il doppio rispetto, ad esempio, alla Francia), gli 
impatti sulla competitivita' delle imprese e sul costo della vita dei cittadini sono 
molto elevati. A determinare il prezzo elevato sono tre principali cause. La 
prima riguarda il mix di produzione con forte dipendenza dal gas, che copre 
ancora il 45 per cento del totale al 2024,e un minore sviluppo delle rinnovabili - 
38 per cento del mix contro il 50 per cento della Spagna, ma anche il 44 per 
cento della Germania. A incidere poi e' il meccanismo di formazione del prezzo 
che fa si' che la generazione a gas agisca da price setter nel 70 per cento 
delle ore, a causa dell'assenza di alternative programmabili. Questo, un 
aspetto che rende il mercato particolarmente esposto alla volatilità dei prezzi 
del gas, soprattutto durante periodi di tensioni geopolitiche e incertezze sulla 
sicurezza della fornitura. La terza causa riguarda, infine, la localizzazione sia 
della domanda che della generazione rinnovabile (in particolare solare ed 
eolico) non ottimale rispetto alle aree geografiche con il maggior potenziale di 
risorse rinnovabili a basso costo. (segue) 
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13 marzo 2025 

 
Energia: al via 25esimo Workshop annuale Osservatorio Utilities 
Agici-Accenture (3) 
 
Milano, 13 mar - (Agenzia_Nova) - Alla luce di queste evidenze, il percorso 
individuato dallo studio Agici-Accenture per abbassare potenzialmente fino al 
20 per cento il costo dell'elettricita' nei prossimi cinque anni passa in primo 
luogo per le riforme di mercato, riducendo il ruolo del gas come price setter. 
Questo obiettivo puo' essere raggiunto attraverso lo sviluppo di una 
piattaforma, come ad esempio il Maver, che crei un mercato trasparente e 
liquido in cui domanda e offerta possano negoziare contratti di lungo termine 
per le rinnovabili in modo efficiente, riducendo i rischi e costi sia per i fornitori 
che per i clienti. In secondo luogo, emerge come necessaria l'accelerazione 
dello sviluppo delle rinnovabili, incrementando la capacita' installata e 
l'elettricita' generata attraverso interventi mirati per favorire il repowering, la 
semplificazione delle procedure autorizzative e l'implementazione di strumenti 
di supporto, anche competitivi, come il Fer X transitorio e successivi. (segue) 
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13 marzo 2025 
 

Energia: al via 25esimo Workshop annuale Osservatorio Utilities 
Agici-Accenture (4) 
 
Milano, 13 mar - (Agenzia_Nova) - Infine, terzo cardine di questo percorso e' la 
riduzione del costo del gas, da attuare attraverso azioni quali negoziazioni 
uniche a livello UE e investimenti in infrastrutture per diversificare 
ulteriormente le fonti di approvvigionamento. In parallelo a queste azioni, lo 
studio individua due macro leve strategiche finalizzate a rafforzare la resilienza 
del sistema energetico italiano in un contesto globale sempre piu' incerto: la 
riduzione del costo delle rinnovabili, avvicinando la domanda alle aree a piu' 
alto potenziale (con il superamento del modello Pun e l'introduzione dei prezzi 
"zonali"), favorendo il repowering degli impianti gia' in esercizio, snellendo le 
procedure autorizzative, il cui "ingolfamento" pesa ormai il 20 per cento sul 
costo, e puntando anche su investimenti in innovazione tecnologica, che 
permettano il ricorso in un futuro il piu' vicino possibile a nuove fonti di 
generazione senza emissioni e con alta sicurezza di approvvigionamento in 
contesti geopolitici perturbati. (segue) 
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Energia: al via 25esimo Workshop annuale Osservatorio Utilities 
Agici-Accenture (5) 
 
Milano, 13 mar - (Agenzia_Nova) - "Non esiste una soluzione unica per ridurre 
l'alto costo dell'elettricita' in Italia, ma e' necessario implementare una serie di 
interventi che toccano le regole del mercato ed il mix delle fonti energetiche 
attraverso una programmazione equilibrata e sinergica, con scelte strategiche 
che devono portare il nostro sistema energetico ad essere strutturalmente piu' 
sicuro e meno dipendente da contesti geopolitici sempre piu' incerti", ha 
commentato Pierfederico Pelotti, responsabile del mercato Utilities di 
Accenture Italia. "Studiando anche le misure adottate o in corso di attuazione 
in altri Paesi, abbiamo individuato tre aree di intervento che, in tempi 
ragionevoli, potrebbero abbassare i prezzi dell'elettricita' in Italia del 20%, 
avvicinandoli a quelli di Germania e Regno Unito. Per raggiungere i livelli della 
Spagna, che gode di vantaggi naturali e strutturali in ambito di rinnovabili, gas 
e nucleare, sara' necessaria invece una strategia di piu' lungo termine". 
(segue) 
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13 marzo 2025 

 
Energia: al via 25esimo Workshop annuale Osservatorio Utilities 
Agici-Accenture (6) 
 
Milano, 13 mar - (Agenzia_Nova) - "I crescenti investimenti nelle rinnovabili 
stanno trasformando il mercato dell'elettricita' da un sistema guidato 
prevalentemente dai costi variabili dei combustibili fossili a uno dove i costi 
fissi sono sempre piu' rilevanti", ha dichiarato Marco Carta, Amministratore 
Delegato di Agici. "Per rispondere a questa nuova configurazione, urge 
adottare nuovi strumenti di mercato in grado di estrarre il massimo beneficio 
per i consumatori da entrambi i modelli. Anche i clienti domestici e le Pmi, ad 
esempio, dovrebbero essere coinvolti nei Power Purchase Agreement (PPA): 
per questo tipo di azione e' importante anche sfruttare la rilevantissima 
produzione addizionale generabile dagli investimenti in ammodernamento 
degli impianti fotovoltaici, eolici e idroelettrici". (segue) 
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Energia: al via 25esimo Workshop annuale Osservatorio Utilities 
Agici-Accenture (7) 
 
Milano, 13 mar - (Agenzia_Nova) - Nel corso dell'evento sono stati inoltre 
consegnati i premi "Manager Utilities - Andrea Gilardoni" per l'anno 2024, 
selezionati dai prestigiosi comitati della Rivista Management delle Utilities e 
delle Infrastrutture di Agici. In questa diciottesima edizione, ad aggiudicarsi il 
Premio Manager Utilities - categoria Energia sono stati, ex aequo, Paolo Merli, 
AD di ERG, "per l'accelerazione impressa nella crescita di Erg a livello 
internazionale e per la leadership nel rinnovamento tecnologico dei parchi 
eolici in Italia", e Pietro Pacchione, Managing Director di Tages, "per le 
numerose operazioni di M&A nelle rinnovabili che hanno portato 
razionalizzazione ed efficienza nel settore". Per quanto riguarda il Premio 
Manager Utilities - categoria Servizi Pubblici Locali, la giuria ha riconosciuto 
Cristian Fabbri e Orazio Iacono, Presidente Esecutivo e AD di Gruppo Hera, 
"per la leadership nell'ambiente, gli eccellenti risultati conseguiti nell'energia e 
la resilienza delle reti a supporto della popolazione colpita dalle recenti 
alluvioni". Infine, Valeria Olivieri, Head of Strategy & Corporate Development di 
Edison, ha ottenuto il Riconoscimento Speciale "L'energia di domani: il futuro 
e' donna", giunto alla terza edizione e destinato alle professioniste under 40 
nel settore delle utilities, "per il suo ruolo cruciale nella definizione delle 
strategie di transizione energetica di Edison, promuovendo innovazione, 
sostenibilita' e decarbonizzazione" (Com) 
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13 marzo 2025 
 

Elettricità, in Italia i prezzi all’ingrosso tra i più alti d’Europa. Da Agici e 
Accenture Percorso riduzione 20% 
 
Un percorso di interventi mirati per ottenere un prezzo dell’energia elettrica più 
vicino ai bisogni di famiglie e imprese. AGICI e Accenture hanno presentato 
oggi a Palazzo Clerici i risultati dell’analisi “Un prezzo dell’elettricità più 
equilibrato per la sostenibilità e la competitività del Paese”, in occasione del 
25° Workshop annuale dell’Osservatorio Utilities AGICI-Accenture. L’analisi ha 
esaminato le cause che rendono il prezzo all’ingrosso dell’energia elettrica in 
Italia tra i più alti d’Europa e ha delineato un percorso per ridurlo fino al 20% 
nei prossimi cinque anni, avvicinandosi ai livelli di Germania e Regno Unito. Il 
percorso analizza tre aree di intervento: riforme di mercato, accelerazione 
della produzione da rinnovabili e riduzione del costo del gas. 

In un contesto in cui, come rivela l’analisi, l’Italia ha un prezzo all’ingrosso 
dell’elettricità fra i più elevati d’Europa (109 €/MWh nel 2024, quasi il doppio 
rispetto, ad esempio, alla Francia), gli impatti sulla competitività delle imprese 
e sul costo della vita dei cittadini sono molto elevati.​
A determinare il prezzo elevato sono tre principali cause. La prima riguarda il 
mix di produzione con forte dipendenza dal gas, che copre ancora il 45% del 
totale al 2024,e un minore sviluppo delle rinnovabili – 38% del mix contro il 
50% della Spagna, ma anche il 44% della Germania. A incidere poi è il 
meccanismo di formazione del prezzo che fa sì che la generazione a gas 
agisca da price setter nel 70% delle ore, a causa dell’assenza di alternative 
programmabili. Questo, un aspetto che rende il mercato particolarmente 
esposto alla volatilità dei prezzi del gas, soprattutto durante periodi di tensioni 
geopolitiche e incertezze sulla sicurezza della fornitura. La terza causa 
riguarda, infine, la localizzazione sia della domanda che della generazione 
rinnovabile (in particolare solare ed eolico) non ottimale rispetto alle aree 
geografiche con il maggior potenziale di risorse rinnovabili a basso costo. 

24 
 



 

Alla luce di queste evidenze, il percorso individuato dallo studio 
AGICI-Accenture per abbassare potenzialmente fino al 20% il costo 
dell’elettricità nei prossimi cinque anni passa in primo luogo per le riforme di 
mercato, riducendo il ruolo del gas come price setter. Questo obiettivo può 
essere raggiunto attraverso lo sviluppo di una piattaforma, come ad esempio il 
MAVER, che crei un mercato trasparente e liquido in cui domanda e offerta 
possano negoziare contratti di lungo termine per le rinnovabili in modo 
efficiente, riducendo i rischi e costi sia per i fornitori che per i clienti. 

In secondo luogo, emerge come necessaria l’accelerazione dello sviluppo 
delle rinnovabili, incrementando la capacità installata e l’elettricità generata 
attraverso interventi mirati per favorire il repowering, la semplificazione delle 
procedure autorizzative e l’implementazione di strumenti di supporto, anche 
competitivi, come il FER X transitorio e successivi. 

Infine, terzo cardine di questo percorso è la riduzione del costo del gas, da 
attuare attraverso azioni quali negoziazioni uniche a livello UE e investimenti in 
infrastrutture per diversificare ulteriormente le fonti di approvvigionamento. 

In parallelo a queste azioni, lo studio individua due macro leve strategiche 
finalizzate a rafforzare la resilienza del sistema energetico italiano in un 
contesto globale sempre più incerto: la riduzione del costo delle rinnovabili, 
avvicinando la domanda alle aree a più alto potenziale (con il superamento del 
modello PUN e l’introduzione dei prezzi “zonali”), favorendo il repowering degli 
impianti già in esercizio, snellendo le procedure autorizzative, il cui 
“ingolfamento” pesa ormai il 20% sul costo, e puntando anche su investimenti 
in innovazione tecnologica, che permettano il ricorso in un futuro il più vicino 
possibile a nuove fonti di generazione senza emissioni e con alta sicurezza di 
approvvigionamento in contesti geopolitici perturbati. 

“Non esiste una soluzione unica per ridurre l’alto costo dell’elettricità in Italia, 
ma è necessario implementare una serie di interventi che toccano le regole del 
mercato ed il mix delle fonti energetiche attraverso una programmazione 
equilibrata e sinergica, con scelte strategiche che devono portare il nostro 
sistema energetico ad essere strutturalmente più sicuro e meno dipendente da 
contesti geopolitici sempre più incerti”, ha commentato Pierfederico Pelotti, 
responsabile del mercato Utilities di Accenture Italia. “Studiando anche le 
misure adottate o in corso di attuazione in altri Paesi, abbiamo individuato tre 
aree di intervento che, in tempi ragionevoli, potrebbero abbassare i prezzi 
dell’elettricità in Italia del 20%, avvicinandoli a quelli di Germania e Regno 
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Unito. Per raggiungere i livelli della Spagna, che gode di vantaggi naturali e 
strutturali in ambito di rinnovabili, gas e nucleare, sarà necessaria invece una 
strategia di più lungo termine”. 

“I crescenti investimenti nelle rinnovabili stanno trasformando il mercato 
dell’elettricità da un sistema guidato prevalentemente dai costi variabili dei 
combustibili fossili a uno dove i costi fissi sono sempre più rilevanti”, ha 
dichiarato Marco Carta, Amministratore Delegato di AGICI. “Per rispondere a 
questa nuova configurazione, urge adottare nuovi strumenti di mercato in 
grado di estrarre il massimo beneficio per i consumatori da entrambi i modelli. 
Anche i clienti domestici e le PMI, ad esempio, dovrebbero essere coinvolti nei 
Power Purchase Agreement (PPA): per questo tipo di azione è importante 
anche sfruttare la rilevantissima produzione addizionale generabile dagli 
investimenti in ammodernamento degli impianti fotovoltaici, eolici e 
idroelettrici”. 

Il premio “Manager Utilities – Andrea Gilardoni”​
Nel corso dell’evento sono stati inoltre consegnati i premi “Manager Utilities – 
Andrea Gilardoni” per l’anno 2024, selezionati dai prestigiosi comitati della 
Rivista Management delle Utilities e delle Infrastrutture di AGICI. In questa 
diciottesima edizione, ad aggiudicarsi il Premio Manager Utilities – categoria 
Energia sono stati, ex aequo, Paolo Merli, AD di ERG, “per l’accelerazione 
impressa nella crescita di ERG a livello internazionale e per la leadership nel 
rinnovamento tecnologico dei parchi eolici in Italia”, e Pietro Pacchione, 
Managing Director di Tages, “per le numerose operazioni di M&A nelle 
rinnovabili che hanno portato razionalizzazione ed efficienza nel settore”.​
Per quanto riguarda il Premio Manager Utilities – categoria Servizi Pubblici 
Locali, la giuria ha riconosciuto Cristian Fabbri e Orazio Iacono, Presidente 
Esecutivo e AD di Gruppo HERA, “per la leadership nell’ambiente, gli 
eccellenti risultati conseguiti nell’energia e la resilienza delle reti a supporto 
della popolazione colpita dalle recenti alluvioni”. 

Infine, Valeria Olivieri, Head of Strategy & Corporate Development di Edison, 
ha ottenuto il Riconoscimento Speciale “L’energia di domani: il futuro è donna”, 
giunto alla terza edizione e destinato alle professioniste under 40 nel settore 
delle utilities, “per il suo ruolo cruciale nella definizione delle strategie di 
transizione energetica di Edison, promuovendo innovazione, sostenibilità e 
decarbonizzazione”. 
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13 marzo 2025 

Elettricità, prezzi italiani i più alti d'Europa. Agici e Accenture 
propongono percorso per riduzione del 20% 

Roma, 13/03/2025 - Un percorso di interventi mirati per ottenere un prezzo 
dell'energia elettrica più vicino ai bisogni di famiglie e imprese. Agici e 
Accenture hanno presentato oggi a Palazzo Clerici i risultati dell'analisi "Un 
prezzo dell'elettricità più equilibrato per la sostenibilità e la competitività del 
Paese", in occasione del 25° Workshop annuale dell'Osservatorio Utilities 
Agici-Accenture. L'analisi ha esaminato le cause che rendono il prezzo 
all'ingrosso dell'energia elettrica in Italia tra i più alti d'Europa e ha delineato un 
percorso per ridurlo fino al 20% nei prossimi cinque anni, avvicinandosi ai 
livelli di Germania e Regno Unito. Il percorso analizza tre aree di intervento: 
riforme di mercato, accelerazione della produzione da rinnovabili e riduzione 
del costo del gas. In un contesto in cui, come rivela l'analisi, l'Italia ha un 
prezzo all'ingrosso dell'elettricità fra i più elevati d'Europa (109 €/MWh nel 
2024, quasi il doppio rispetto, ad esempio, alla Francia), gli impatti sulla 
competitività delle imprese e sul costo della vita dei cittadini sono molto 
elevati. A determinare il prezzo elevato sono tre principali cause. La prima 
riguarda il mix di produzione con forte dipendenza dal gas, che copre ancora il 
45% del totale al 2024,e un minore sviluppo delle rinnovabili - 38% del mix 
contro il 50% della Spagna, ma anche il 44% della Germania. A incidere poi è 
il meccanismo di formazione del prezzo che fa sì che la generazione a gas 
agisca da price setter nel 70% delle ore, a causa dell'assenza di alternative 
programmabili. Questo, un aspetto che rende il mercato particolarmente 
esposto alla volatilità dei prezzi del gas, soprattutto durante periodi di tensioni 
geopolitiche e incertezze sulla sicurezza della fornitura. La terza causa 
riguarda, infine, la localizzazione sia della domanda che della generazione 
rinnovabile (in particolare solare ed eolico) non ottimale rispetto alle aree 
geografiche con il maggior potenziale di risorse rinnovabili a basso costo. 
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13 marzo 2025 

Elettricità, prezzi italiani i più alti d'Europa. Agici e Accenture 
propongono percorso per riduzione del 20% (2) 

Roma, 13/03/2025 - Alla luce di queste evidenze, il percorso individuato dallo 
studio Agici-Accenture per abbassare potenzialmente fino al 20% il costo 
dell'elettricità nei prossimi cinque anni passa in primo luogo per le riforme di 
mercato, riducendo il ruolo del gas come price setter. Questo obiettivo può 
essere raggiunto attraverso lo sviluppo di una piattaforma, come ad esempio il 
MAVER, che crei un mercato trasparente e liquido in cui domanda e offerta 
possano negoziare contratti di lungo termine per le rinnovabili in modo 
efficiente, riducendo i rischi e costi sia per i fornitori che per i clienti. In 
secondo luogo, emerge come necessaria l'accelerazione dello sviluppo delle 
rinnovabili, incrementando la capacità installata e l'elettricità generata 
attraverso interventi mirati per favorire il repowering, la semplificazione delle 
procedure autorizzative e l'implementazione di strumenti di supporto, anche 
competitivi, come il FER X transitorio e successivi. Infine, terzo cardine di 
questo percorso è la riduzione del costo del gas, da attuare attraverso azioni 
quali negoziazioni uniche a livello UE e investimenti in infrastrutture per 
diversificare ulteriormente le fonti di approvvigionamento. In parallelo a queste 
azioni, lo studio individua due macro leve strategiche finalizzate a rafforzare la 
resilienza del sistema energetico italiano in un contesto globale sempre più 
incerto: la riduzione del costo delle rinnovabili, avvicinando la domanda alle 
aree a più alto potenziale (con il superamento del modello PUN e 
l'introduzione dei prezzi "zonali"), favorendo il repowering degli impianti già in 
esercizio, snellendo le procedure autorizzative, il cui "ingolfamento" pesa 
ormai il 20% sul costo, e puntando anche su investimenti in innovazione 
tecnologica, che permettano il ricorso in un futuro il più vicino possibile a 
nuove fonti di generazione senza emissioni e con alta sicurezza di 
approvvigionamento in contesti geopolitici perturbati. (set) 
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13 marzo 2025 

Elettricità, prezzi italiani i più alti d'Europa. Agici e Accenture 
propongono percorso per riduzione del 20% (3) 

Roma, 13/03/2025 - "Non esiste una soluzione unica per ridurre l'alto costo 
dell'elettricità in Italia, ma è necessario implementare una serie di interventi 
che toccano le regole del mercato ed il mix delle fonti energetiche attraverso 
una programmazione equilibrata e sinergica, con scelte strategiche che 
devono portare il nostro sistema energetico ad essere strutturalmente più 
sicuro e meno dipendente da contesti geopolitici sempre più incerti", ha 
commentato Pierfederico Pelotti, responsabile del mercato Utilities di 
Accenture Italia. "Studiando anche le misure adottate o in corso di attuazione 
in altri Paesi, abbiamo individuato tre aree di intervento che, in tempi 
ragionevoli, potrebbero abbassare i prezzi dell'elettricità in Italia del 20%, 
avvicinandoli a quelli di Germania e Regno Unito. Per raggiungere i livelli della 
Spagna, che gode di vantaggi naturali e strutturali in ambito di rinnovabili, gas 
e nucleare, sarà necessaria invece una strategia di più lungo termine". "I 
crescenti investimenti nelle rinnovabili stanno trasformando il mercato 
dell'elettricità da un sistema guidato prevalentemente dai costi variabili dei 
combustibili fossili a uno dove i costi fissi sono sempre più rilevanti", ha 
dichiarato Marco Carta, Amministratore Delegato di Agici. "Per rispondere a 
questa nuova configurazione, urge adottare nuovi strumenti di mercato in 
grado di estrarre il massimo beneficio per i consumatori da entrambi i modelli. 
Anche i clienti domestici e le PMI, ad esempio, dovrebbero essere coinvolti nei 
Power Purchase Agreement (PPA): per questo tipo di azione è importante 
anche sfruttare la rilevantissima produzione addizionale generabile dagli 
investimenti in ammodernamento degli impianti fotovoltaici, eolici e 
idroelettrici". (set) 

 

 

 

29 
 



 

 

13 marzo 2025 

 

Elettricità, prezzi italiani i più alti d'Europa. Agici e Accenture 
propongono percorso per riduzione del 20% (4) 

Roma, 13/03/2025 - Nel corso dell'evento sono stati inoltre consegnati i premi 
"Manager Utilities - Andrea Gilardoni" per l'anno 2024, selezionati dai 
prestigiosi comitati della Rivista Management delle Utilities e delle 
Infrastrutture di Agici. In questa diciottesima edizione, ad aggiudicarsi il Premio 
Manager Utilities - categoria Energia sono stati, ex aequo, Paolo Merli, AD di 
ERG, "per l'accelerazione impressa nella crescita di ERG a livello 
internazionale e per la leadership nel rinnovamento tecnologico dei parchi 
eolici in Italia", e Pietro Pacchione, Managing Director di Tages, "per le 
numerose operazioni di M&A nelle rinnovabili che hanno portato 
razionalizzazione ed efficienza nel settore". Per quanto riguarda il Premio 
Manager Utilities - categoria Servizi Pubblici Locali, la giuria ha riconosciuto 
Cristian Fabbri e Orazio Iacono, Presidente Esecutivo e AD di Gruppo HERA, 
"per la leadership nell'ambiente, gli eccellenti risultati conseguiti nell'energia e 
la resilienza delle reti a supporto della popolazione colpita dalle recenti 
alluvioni". Infine, Valeria Olivieri, Head of Strategy & Corporate Development di 
Edison, ha ottenuto il Riconoscimento Speciale "L'energia di domani: il futuro è 
donna", giunto alla terza edizione e destinato alle professioniste under 40 nel 
settore delle utilities, "per il suo ruolo cruciale nella definizione delle strategie 
di transizione energetica di Edison, promuovendo innovazione, sostenibilità e 
decarbonizzazione". (set) 
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13 marzo 2025 

https://www.ilsole24ore.com/art/elettricita-piu-rinnovabili-riforma-mercato-e-acq
uisti-ue-gas-ridurre-prezzo-20percento-AG44weUD 

Elettricità, ecco come ridurre il prezzo del 20%: più rinnovabili, riforma 
mercato e acquisti Ue del gas 
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13 marzo 2025  
https://www.repubblica.it/economia/rapporti/energitalia/trasformazione/2025/03
/13/news/elettricita_meno_cara_del_20_con_riforme_di_mercato_piu_rinnova

bili_e_riduzione_costo_del_gas-424061518/ 

Elettricità meno cara del 20% con riforme di mercato, più rinnovabili e 
riduzione costo del gas 
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https://www.repubblica.it/economia/rapporti/energitalia/trasformazione/2025/03/13/news/elettricita_meno_cara_del_20_con_riforme_di_mercato_piu_rinnovabili_e_riduzione_costo_del_gas-424061518/
https://www.repubblica.it/economia/rapporti/energitalia/trasformazione/2025/03/13/news/elettricita_meno_cara_del_20_con_riforme_di_mercato_piu_rinnovabili_e_riduzione_costo_del_gas-424061518/
https://www.repubblica.it/economia/rapporti/energitalia/trasformazione/2025/03/13/news/elettricita_meno_cara_del_20_con_riforme_di_mercato_piu_rinnovabili_e_riduzione_costo_del_gas-424061518/
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13 marzo 2025 
 

https://finanza.repubblica.it/News/2025/03/13/costo_dellenergia_come_ridurlo
_del_20percento_in_5_passaggi-195/ 

Costo dell'energia: come ridurlo del 20% in 5 passaggi 

 
 

39 
 

https://finanza.repubblica.it/News/2025/03/13/costo_dellenergia_come_ridurlo_del_20percento_in_5_passaggi-195/
https://finanza.repubblica.it/News/2025/03/13/costo_dellenergia_come_ridurlo_del_20percento_in_5_passaggi-195/
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13 marzo 2025 

https://finanza.lastampa.it/News/2025/03/13/costo-dellenergia-come-ridurlo-del
-20percento-in-5-passaggi/MTk1XzIwMjUtMDMtMTNfVExC  

Costo dell'energia: come ridurlo del 20% in 5 passaggi 
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https://finanza.lastampa.it/News/2025/03/13/costo-dellenergia-come-ridurlo-del-20percento-in-5-passaggi/MTk1XzIwMjUtMDMtMTNfVExC
https://finanza.lastampa.it/News/2025/03/13/costo-dellenergia-come-ridurlo-del-20percento-in-5-passaggi/MTk1XzIwMjUtMDMtMTNfVExC
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13 marzo 2025 
 
https://finanza.lastampa.it/News/2025/03/13/farina-snam-decarbonizzare-e-pri

oritario/MjExXzIwMjUtMDMtMTNfVExC 

Farina (Snam): decarbonizzare è prioritario 
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https://finanza.lastampa.it/News/2025/03/13/farina-snam-decarbonizzare-e-prioritario/MjExXzIwMjUtMDMtMTNfVExC
https://finanza.lastampa.it/News/2025/03/13/farina-snam-decarbonizzare-e-prioritario/MjExXzIwMjUtMDMtMTNfVExC


 

 
13 marzo 2025 

 
https://tg24.sky.it/economia/2025/03/14/gas-luce-costo-energia-italia-europa?c

ard=6  

Energia, in Italia elettricità e gas più cari rispetto al resto d'Europa. 
L'analisi 
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https://tg24.sky.it/economia/2025/03/14/gas-luce-costo-energia-italia-europa?card=6
https://tg24.sky.it/economia/2025/03/14/gas-luce-costo-energia-italia-europa?card=6


 

 

 

13 marzo 2025 

https://www.affaritaliani.it/economia/notizie-aziende/milano-agici-accenture-al-v
ia-il-25-workshop-annuale-dell-osservatorio-utilities-960503.html 

Milano, AGICI-Accenture: al via il 25° Workshop annuale 
dell’Osservatorio Utilities 
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https://www.affaritaliani.it/economia/notizie-aziende/milano-agici-accenture-al-via-il-25-workshop-annuale-dell-osservatorio-utilities-960503.html
https://www.affaritaliani.it/economia/notizie-aziende/milano-agici-accenture-al-via-il-25-workshop-annuale-dell-osservatorio-utilities-960503.html
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13 marzo 2025 

https://www.teleborsa.it/News/2025/03/13/costo-dell-energia-come-ridurlo-del-
20percent-in-5-passaggi-195.html 

Costo dell'energia: come ridurlo del 20% in 5 passaggi 
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https://www.teleborsa.it/News/2025/03/13/costo-dell-energia-come-ridurlo-del-20percent-in-5-passaggi-195.html
https://www.teleborsa.it/News/2025/03/13/costo-dell-energia-come-ridurlo-del-20percent-in-5-passaggi-195.html
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13 marzo 2025 

https://www.teleborsa.it/News/2025/03/13/farina-snam-decarbonizzare-e-priorit
ario-211.html 

Farina (Snam): decarbonizzare è prioritario 
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https://www.teleborsa.it/News/2025/03/13/farina-snam-decarbonizzare-e-prioritario-211.html
https://www.teleborsa.it/News/2025/03/13/farina-snam-decarbonizzare-e-prioritario-211.html


 

13 marzo 2025 

https://www.borsaitaliana.it/borsa/notizie/radiocor/economia/dettaglio/elettricita
--da-agici-e-accenture-percorso-per-ridurre-costo-del-20-in-5-anni-nRC_13032

025_1139_299126329.html  

 

Elettricita': da Agici e Accenture percorso per ridurre costo del 20% in 5 
anni 
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https://www.borsaitaliana.it/borsa/notizie/radiocor/economia/dettaglio/elettricita--da-agici-e-accenture-percorso-per-ridurre-costo-del-20-in-5-anni-nRC_13032025_1139_299126329.html
https://www.borsaitaliana.it/borsa/notizie/radiocor/economia/dettaglio/elettricita--da-agici-e-accenture-percorso-per-ridurre-costo-del-20-in-5-anni-nRC_13032025_1139_299126329.html
https://www.borsaitaliana.it/borsa/notizie/radiocor/economia/dettaglio/elettricita--da-agici-e-accenture-percorso-per-ridurre-costo-del-20-in-5-anni-nRC_13032025_1139_299126329.html


 

13 marzo 2025 

 

https://www.ecodibergamo.it/stories/premium/ambiente-e-energia/agici-accent
ure-italia-ha-costo-energia-piu-alti-ue-o_2898236_11/  

Agici-Accenture, 'Italia ha costo energia tra i più alti in Ue' 
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https://www.ecodibergamo.it/stories/premium/ambiente-e-energia/agici-accenture-italia-ha-costo-energia-piu-alti-ue-o_2898236_11/
https://www.ecodibergamo.it/stories/premium/ambiente-e-energia/agici-accenture-italia-ha-costo-energia-piu-alti-ue-o_2898236_11/


 

 

13 marzo 2025 

https://www.altoadige.it/ambiente-ed-energia/agici-accenture-italia-ha-costo-en
ergia-tra-i-pi%C3%B9-alti-in-ue-1.4022090  

Agici-Accenture, 'Italia ha costo energia tra i più alti in Ue' 
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https://www.altoadige.it/ambiente-ed-energia/agici-accenture-italia-ha-costo-energia-tra-i-pi%C3%B9-alti-in-ue-1.4022090
https://www.altoadige.it/ambiente-ed-energia/agici-accenture-italia-ha-costo-energia-tra-i-pi%C3%B9-alti-in-ue-1.4022090


 

 
13 marzo 2025 

 
https://www.laprovinciadicomo.it/stories/premium/ansa-green/agici-accenture-it

alia-ha-costo-energia-piu-alti-ue-o_2898236_11/  

Agici-Accenture, 'Italia ha costo energia tra i più alti in Ue' 
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https://www.laprovinciadicomo.it/stories/premium/ansa-green/agici-accenture-italia-ha-costo-energia-piu-alti-ue-o_2898236_11/
https://www.laprovinciadicomo.it/stories/premium/ansa-green/agici-accenture-italia-ha-costo-energia-piu-alti-ue-o_2898236_11/


 

13 marzo 2025 

https://arenadigitale.it/2025/03/13/elettricita-da-agici-e-accenture-percorso-per-
ridurre-costo-del-20-in-5-anni/  

Elettricità: da Agici e Accenture percorso per ridurre costo del 20% in 5 
anni 
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https://arenadigitale.it/2025/03/13/elettricita-da-agici-e-accenture-percorso-per-ridurre-costo-del-20-in-5-anni/
https://arenadigitale.it/2025/03/13/elettricita-da-agici-e-accenture-percorso-per-ridurre-costo-del-20-in-5-anni/


 

13 marzo 2025 

https://ambiente.tiscali.it/news/articoli/agici-accenture-italia-ha-costo-energia-pi
a-alti-in-ue-00001/  

Agici-Accenture, 'Italia ha costo energia tra i più alti in Ue' 
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https://ambiente.tiscali.it/news/articoli/agici-accenture-italia-ha-costo-energia-pia-alti-in-ue-00001/
https://ambiente.tiscali.it/news/articoli/agici-accenture-italia-ha-costo-energia-pia-alti-in-ue-00001/


 

 

 

13 marzo 2025 

https://www.ansa.it/ansa2030/notizie/energia_energie/2025/03/13/agici-accent
ure-italia-ha-costo-energia-tra-i-piu-alti-in-ue_1d0274c7-085a-4a7f-8856-cc94e

290b030.html  

 

Agici-Accenture, 'Italia ha costo energia tra i più alti in Ue' - Individuato 
percorso per abbassare fino a 20% costo elettricità 
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https://www.ansa.it/ansa2030/notizie/energia_energie/2025/03/13/agici-accenture-italia-ha-costo-energia-tra-i-piu-alti-in-ue_1d0274c7-085a-4a7f-8856-cc94e290b030.html
https://www.ansa.it/ansa2030/notizie/energia_energie/2025/03/13/agici-accenture-italia-ha-costo-energia-tra-i-piu-alti-in-ue_1d0274c7-085a-4a7f-8856-cc94e290b030.html
https://www.ansa.it/ansa2030/notizie/energia_energie/2025/03/13/agici-accenture-italia-ha-costo-energia-tra-i-piu-alti-in-ue_1d0274c7-085a-4a7f-8856-cc94e290b030.html
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13 marzo 2025 
 
https://ageei.eu/elettricita-in-italia-i-prezzi-allingrosso-tra-i-piu-alti-deuropa-da-

agici-e-accenture-percorso-riduzione-20/ 
 
Elettricità, in Italia i prezzi all’ingrosso tra i più alti d’Europa. Da Agici e 
Accenture Percorso riduzione 20% 
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https://ageei.eu/elettricita-in-italia-i-prezzi-allingrosso-tra-i-piu-alti-deuropa-da-agici-e-accenture-percorso-riduzione-20/
https://ageei.eu/elettricita-in-italia-i-prezzi-allingrosso-tra-i-piu-alti-deuropa-da-agici-e-accenture-percorso-riduzione-20/


 

 

13 marzo 2025 

https://energiaoltre.it/accise-prezzo-elettricita-northvolt/  

Dl accise approda in CdM. Agici: come ridurre prezzo elettricità del 20%. 
Northvolt in bancarotta 
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